
46 Martedì 15 Novembre 2005 AZIENDA SCUOLA

DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

Un documento per dire no alle
occupazioni, un rituale che si

ripete ogni autunno negli istituti
superiori, ma anche per proporre
un modello di scuola nuovo, sem-
pre più europeo, basato sull’aper-
tura verso le proposte degli stu-
denti e l’autonomia rispetto ai
vertici centrali, ministero e dire-
zioni scolastiche. 

È l’appello per la scuola, il ma-
nifesto elaborato dall’Associazio-
ne nazionale dei presidi (Anp) e
presentato lo scorso giovedì dal
presidente Anp, Giorgio Remba-
do, e da una serie di dirigenti sco-
lastici. Il documento, che ha già
ricevuto numerose adesioni, si
compone di una sola pagina par-
tendo da cinque premesse per poi
passare a una serie di «sì» e «no»,
ovvero cosa i presidi vorrebbero o
non vorrebbero per la scuola del
futuro. I punti del manifesto sono
16 in tutto.

I dirigenti aprono dicendo no
alle occupazioni, ovvero «all’ap-
propriazione della scuola da par-
te di alcuni», perché quest’ultima
è un bene della comunità, una ri-
sorsa di tutti i cittadini. Ma le
proteste studentesche sono solo lo

spunto iniziale: i presidi allarga-
no poi il discorso sintetizzando le
caratteristiche della scuola che
vorrebbero. 

Un’istituzione «autonoma e vi-
tale, palestra di democrazia aper-
ta a tutti, luogo di partecipazione
che comprenda spazi di didattica
flessibile, ma anche di critica e
dissenso». 

Il discorso si sposta poi sul te-
ma dell’autonomia scolastica.

«Chiediamo la sua reale applica-
zione», va giù duro Rembado, «di-
cendo no ai condizionamenti bu-
rocratici centralistici. 

È mutato il diritto positivo, ma
nella pratica dei fatti il cambia-
mento non c’è stato: siamo ancora
all’interno di un sistema centrali-
stico. È in atto una controriforma
strisciante, rispetto a quella del-
l’autonomia, che va contrastata».
(riproduzione riservata)

Documento dei dirigenti per chiedere più autonomia

No alle occupazioni
Serve un nuovo modello di scuola

DI PASQUALE COCCIA

Un libretto sportivo per valuta-
re meglio gli alunni. La soluzione
è stata adottata in Svizzera nelle
scuole elementari, medie e supe-
riori. L’obiettivo è andare oltre la
valutazione degli studenti, che si
riduce a un voto sulla pagella, ed
evidenziare le qualità che gli stu-
denti manifestano durante la le-
zione di educazione fisica, ma non
sempre rientrano nella valutazio-
ne. Nei cantoni svizzeri, i docenti
di educazione fisica annotano sul
libretto sportivo anche alcune
qualità sottese come il comporta-
mento degli studenti durante il
gioco, le capacità di socializzazio-
ne con i compagni, la collabora-
zione all’organizzazione della le-
zione, tutti aspetti che in Italia
restano in secondo ordine. Sul li-
bretto vengono annotati anche i
progressi di ogni studente e le
prestazioni motorie effettuate nel
corso dell’anno. Dall’uso del li-
bretto sportivo sono emerse an-
che le diverse modalità di valuta-
zione dei docenti, che non sempre
risultano unanimi.

Nella scuola elementare sviz-
zera si adottano due tipi di libret-
ti, uno riservato alle classi del

biennio e l’altro al triennio, men-
tre per le medie è unico. Il libretto
sportivo è ricco di immagini e al-
cune parti sono riservate all’auto-
valutazione degli alunni, una mo-
dalità che consente ai docenti di
educazione fisica di avere un
feedback delle loro lezioni, un’oc-
casione in più per avere uno
scambio di opinioni sull’ora di
educazione fisica con i propri stu-
denti. Introdotto per la prima vol-
ta nel 1972 nelle scuole del canto-
ne Vaud, il libretto sportivo si è
progressivamente esteso agli al-
tri cantoni, suscitando consensi
tra gli insegnanti di educazione
fisica, e ha subìto nel tempo tre
modifiche in rapporto alle esigen-
ze delle scuole e ai livelli motori
espressi dalle varie generazioni
di studenti; rappresenta anche
uno strumento di informazione
per i genitori sulla condizione fisi-
ca e le attitudini sportive dei figli.
«Il libretto sportivo richiede un
insegnamento sufficiente, alme-
no tre ore settimanali di educa-
zione fisica scolastica»- afferma
Jean Allen responsabile pedago-
gico del Servizio educazione fisica
del canton Vaud. (riproduzione
riservata)

www.seps.vd.ch

In Svizzera per elementari e medie

Il libretto sportivo
per la valutazione

• PREMIATA L’AUTONOMIA
Sarà premiata domani, dal ministro dell’istruzione, Letizia Mo-

ratti, la delegazione di studenti del liceo scientifico Pier Paolo
Pasolini di Potenza, che si è aggiudicata il premio nazionale Union-
camere «Creatività e innovazione nella scuola italiana». Il pro-
getto (si veda ItaliaOggi il 26 luglio scorso) consiste nell’ideazio-
ne di un dispositivo di autospegnimento del televisore off-tv. 

• SCRIVERE MEGLIO
Un’iniziativa didattica per imparare a scrivere. È Stabilo azien-

da nel settore della scrittura a presentare un nuovo progetto che
sarà condotto durante l’anno scolastico 2005/2006. L’evento si ri-
volge agli alunni delle scuole primarie di tutta Italia che saran-
no coinvolti in un viaggio virtuale nella storia della grafia e dei
caratteri, dai tempi dei sumeri fino al linguaggio degli sms. L’i-
niziativa, completamente gratuita, accompagnerà gli studenti e
gli insegnanti della scuola primaria con un kit didattico, forni-
to di schede e di approfondimenti sulla storia della scrittura. Il
kit contiene poi i moduli per partecipare al concorso “Io scrivo
bene” una sfida che inviterà gli studenti, a pensare alla scrittu-
ra in modo fantasioso. I lavori potranno essere inviati durante
il corso dell’anno scolastico ed i migliori elaborati presentati ri-
ceveranno anche premi in forniture di prodotti. Per info:
www.scuola.net/stabilo/scriverebene.html.

• L’ORIENTAMENTO A PAVIA
Al via dal 15 al 17 dicembre a Pavia il salone dell’orientamento,

dedicato a giovani, formazione, lavoro e tempo libero. L’evento
giunto alla sua quinta edizione è un appuntamento per tutti co-
loro che vogliono inserirsi nel mondo del lavoro e della forma-
zione. Oltre agli stand di aziende, scuole, istituti e collegi uni-
versitari, centri professionali e associazioni di categoria anche
quest’anno verranno proposti gli stand interattivi. Sarà possibi-
le inoltre sostenere colloqui di lavoro, consultare banche dati ne-
gli stand interattivi alla ricerca di opportunità, conoscere le oc-
casioni di studio e di lavoro all’estero, orientarsi nel mondo del-
la formazione professionale e dell’offerta di master post laurea. 

I visitatori potranno perciò chiedere informazioni e avanzare
le proprie candidature per le ricerche di personale in corso. L’of-
ferta scuola-lavoro-tempo libero comprende molte proposte da
parte degli enti di tutta la provincia e dalla regione. L’evento è
promosso da Paviamostre, azienda speciale della camera di com-
mercio di Pavia, con il patrocinio della provincia di Pavia, della
regione Lombardia, della commissione europea, dei ministeri del-
l’istruzione e del lavoro e delle politiche sociali. Per info: www.za-
corienta.it.

Benedetta P. Pacelli

In breve 

Corsi di musica, dietrofront
DI ANTIMO DI GERONIMO

Dietrofront del ministero dell’istruzione sui corsi abilitanti di edu-
cazione musicale e di strumento. Dopo avere dato per imminente la
pubblicazione del decreto, che avrebbe dato il via libera ai corsi bien-
nali per il conseguimento delle abilitazioni nelle classi di concorso
musicale (A031,A032 e A077), l’amministrazione centrale ha fatto
marcia indietro. E con una nota emanata l’8 novembre scorso ha
informato gli uffici periferici della necessità di «di soprassedere, per
il momento, alla definizione del corso biennale indicato in oggetto
(abilitazioni musicali, ndr), atteso che esso», si legge nella nota, «tro-
verà la sua naturale attuazione nell’ambito dei decreti applicativi
deI citato decreto del presidente della repubblica n. 211/2005». In-
somma, una doccia fredda per i tanti docenti precari o aspiranti do-
centi che non sono in possesso dell’abilitazione all’insegnamento.
Un problema particolarmente sentito dai docenti di strumento che,
a differenza di altre classi di concorso, aspettano da anni la possibi-
lità di partecipare a una selezione per l’abilitazione. L’ultimo con-
corso, infatti, è stato indetto nel 1999. (riproduzione riservata)
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